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1.0 PREMESSA 

 

Il presente elaborato rappresenta una sintesi operativa in materia di ATTIVITÀ DI PREVENZIONE PER IL 

RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO E IDRAULICO per il Comune di Marsala, redatta ai sensi della 

CIRCOLARE n. 1/2024_CFD-Idro. 

 

L’adeguamento delle procedure in oggetto si rende necessario in rapporto al susseguirsi di eventi piovosi 

intensi, talora estremi, con distribuzione nello spazio e nel tempo che interessa l’intero territorio regionale e 

conseguenti situazioni di criticità, specie in ambiti urbani o in prossimità di corsi idrici. Tali condizioni 

impongono una serie di comportamenti virtuosi, finalizzati alla previsione e alla prevenzione del rischio 

idrogeologico e idraulico, da parte di coloro che sono responsabili, a vario titolo, della gestione del territorio. 

È opportuno precisare che in ragione delle caratteristiche climatiche della Sicilia, con la dicitura “corso d’acqua” 

(o sinonimi) ci si riferisce all’esistenza di un impluvio, quest’ultimo così denominato anche senza un costante 

deflusso idrico. Tali tratti costituiscono sempre un rischio potenziale poiché, in caso di piogge, specie se 

intense, possono trasportare ingenti quantità di acqua e detriti, rappresentando dunque delle criticità 

particolarmente evidenti se tali corsi d’acqua intercettano centri urbani e/o infrastrutture viarie. 

 

Il DRPC Sicilia ha messo a disposizione del pubblico le mappe regionali delle interferenze idrauliche e della 

propensione al dissesto geomorfologico proprio per fornire utili elementi di valutazione agli amministratori 

locali, come meglio descritto a seguire presente elaborato, per attuare le dovute azioni di prevenzione. 

 

Nello specifico del presente elaborato, così come sintetizzato dalla circolare n.1/2024_CFD-Idro, si intende 

richiamare le procedure e le modalità di allertamento che la Regione Siciliana, tramite il Dipartimento 

Regionale della Protezione Civile (DRPC), ha stabilito e concordato con i vari livelli territoriali di governo, oltre 

a fornire importanti precisazioni finalizzate alla corretta interpretazione dei contenuti dell’Avviso Regionale di 

protezione civile per il Rischio Meteo-Idrogeologico e Idraulico (sinteticamente “Avviso-Idro”). In tal modo, i 

responsabili competenti per territorio possono avviare, nell’ambito della pianificazione locale di protezione 

civile, ogni efficace azione per la prevenzione e mitigazione dei rischi. 

 

Sulla base del funzionamento dell’avviso regionale di protezione civile, il DRPC emana quotidianamente 

l’Avviso-Idro che fornisce una previsione dei possibili effetti al suolo causati dalle precipitazioni attese tramite 

il Centro Funzionale Decentrato-Idro della Regione Siciliana (CFD-Idro), facente parte della Rete Nazionale 

dei Centri Funzionali (ex Direttiva PCM 27/02/2004). 

Il contenuto degli avvisi riguarda i seguenti scenari di rischio: 

 IDROGEOLOGICO – comprensivo di effetti al suolo sia di natura geomorfologica (frane), sia di natura 

idraulica (esondazioni, allagamenti nei piccoli bacini con superficie < 50 kmq) e nelle aree urbane. 

 IDRAULICO – ovvero i possibili effetti al suolo di natura idraulica (fenomeni alluvionali) nei bacini idrografici 
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maggiori (superficie con foce a mare > 50 kmq). 

 METEOROLOGICO - ovvero quello legato a fenomeni quali le grandinate, i rovesci o temporali, le 

mareggiate, le trombe d’aria, i quali, avendo generalmente uno sviluppo locale e improvviso, non rientrano 

nei consueti canoni delle previsioni meteorologiche quantitative, nel senso che non è possibile conoscere 

se, quando, dove e con quale intensità essi si possono verificare, pur essendo in presenza di previste 

situazioni di instabilità meteorologica. 
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2.0 LIVELLI DI ALLERTA E FASI OPERATIVE 

 

Il territorio della Regione Siciliana è attualmente suddiviso in 9 zone di allerta: A, B, C, D, E, F, G, H, I. Il 

territorio comunale di Marsala rientra all’interno delle zone di allerta C e D come evidenziato nel successivo 

stralcio cartografico del territorio regionale siciliano. 

 

 
Territorio regionale siciliano e suddivisione in zone di allerta con indicazione della posizione del territorio comunale di 

Marsala (in giallo) 

 

Per ognuna delle zone di allerta, l’Avviso-Idro definisce: 

 Il Livello di Allerta, codificato con sistema semaforico (Verde, Giallo, Arancione, Rosso), cui vengono 

associati i correlati scenari dei possibili effetti al suolo e dei danni attesi (vedasi tabella successiva); 

 Le Fasi Operative (Generica vigilanza, Attenzione, Preallarme, Allarme, Emergenza ed Evento senza 

preannuncio) che sono correlate ai Livelli di Allerta e che rappresentano le modalità con le quali il Sistema 

regionale di protezione civile, nelle sue varie articolazioni e competenze, “opera” ai fini della mitigazione 

dei possibili rischi di natura meteo-idrogeologica e idraulica. 

 

La successiva tabella evidenzia la relazione tra livelli di allerta e fasi operative: 
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LIVELLO DI 
ALLERTA 

COSA VUOL DIRE 
FASE 

OPERATIVA 
COSA VUOL DIRE 

VERDE 
Non è previsto nulla di 

significativo (ma possono esserci 
temporali isolati) 

GENERICA 
VIGILANZA 

In caso di temporali, controllo del 
territorio e verifiche eventuali danni 

GIALLO 
Possibili frane e alluvioni, 

localmente anche importanti 
ATTENZIONE 

I Sindaci verificano il corretto 
funzionamento del sistema locale di 

p.c.; all'occorrenza, effettuano 
controlli sul territorio 

ARANCIONE 
Possibili frane e alluvioni diffuse, 

localmente anche molto gravi 
ATTENZIONE 

o PREALLARME 

I Sindaci effettuano controlli sul 
territorio e, a ragion veduta, attivano 

il C.O.C 

ROSSO 
Possibili frane e alluvioni estese, 

localmente anche molto gravi 
PREALLARME 

o ALLARME 

I Sindaci attivano il C.O.C, 
effettuano controlli sul territorio e 

gestiscono le eventuali emergenze 

 

Al riguardo, la circolare rimanda alla consultazione della Tabella degli Scenari e della Tabella delle Fasi 

Operative accessibili all’indirizzo: https://www.protezionecivilesicilia.it/it/146-cfdmi.asp. 

I Livelli di allerta derivanti dalle elaborazioni rappresentano una stima dei probabili effetti al suolo (di natura 

idrogeologica e/o idraulica) correlati alle cumulate di pioggia previste all’interno delle Zone Omogenee di 

Allerta. 

 

2.1 AVVISO-IDRO 

L’Avviso-Idro viene: 

 Emesso ogni giorno: 

o Sotto forma di aggiornamento dell’Avviso del giorno precedente e valevole dall’ora di 

emissione (intorno alle 16:00) fino alle ore 24:00 del giorno corrente; 

o Quale previsione per l’intero giorno successivo, dalle ore 00:00 alle ore 24:00; 

o Pubblicato su: https://www.protezionecivilesicilia.it/it/news/?pageid=75; 

 Formalmente trasmesso, sotto forma di notifica, al sistema regionale di protezione civile attraverso la 

piattaforma GECoS; sempre tramite tale piattaforma, i responsabili locali di protezione civile devono 

ATTIVARE le proprie Fasi Operative. 

 

Come riportato nella Circolare n.1/2024_CFD-IDRO, l’Avviso-Idro riporta i Livelli di Allerta relativi al pomeriggio 

e alla sera/notte del giorno corrente (a sinistra) e all’intera giornata successiva (a destra). 

 

Gli scenari di criticità vengono adeguati in presenza di fenomeni temporaleschi anche se i quantitativi previsti 

di pioggia non superano le soglie critiche. Per queste motivazioni, l’Avviso-Idro contiene, fra le sue 

informazioni, anche la segnalazione – con idoneo simbolo grafico - della forzante “temporale”, allo scopo in 

https://www.protezionecivilesicilia.it/it/news/?pageid=75
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ogni caso di allertare il sistema di protezione civile in modo da consentire l’attivazione di misure specifiche. 

 

Tuttavia, tenuto conto della grande variabilità dei fattori che concorrono alla manifestazione dei fenomeni legati 

al dissesto idrogeologico e idraulico (idrografia, geologia, urbanizzazione, uso del territorio, manutenzione dei 

corsi d’acqua e delle loro sponde, protezione e manutenzione delle scarpate lungo la viabilità, efficienza delle 

reti di smaltimento delle acque in ambito urbano, aree incendiate, ecc.), non si può escludere la possibilità 

che, localmente, si possano verificare circostanze tali da determinare effetti al suolo molto diversi da quelli 

ragionevolmente prevedibili da analisi condotte a scala regionale e sulle 9 zone di allerta. È anche altrettanto 

possibile che, rispetto alle previsioni, un evento meteo possa “sconfinare” nella Zona di Allerta contigua e di 

ciò devono responsabilmente essere consapevoli i gestori dei territori interessati. 

 

Gli Enti locali (Comuni, Province, Consorzi di Bonifica) e gli Enti gestori delle infrastrutture viarie e delle lifelines 

(elettricità, telefonia, reti di adduzione di acqua e gas, ecc) hanno il compito di monitorare le località soggette 

a criticità idrauliche e/o geomorfologiche con possibile coinvolgimento di persone e beni e, nel caso, adottare 

le più opportune e necessarie azioni di salvaguardia. Tali presidi territoriali vanno disciplinati nell’ambito del 

“Modello di intervento” stabilito nelle rispettive pianificazioni di protezione civile. Il monitoraggio in tempo reale 

dei fenomeni meteo attraverso il rilevamento delle grandezze registrate dalla rete di monitoraggio regionale 

consultabile all’indirizzo: https://www.protezionecivilesicilia.it:8443/aegis/map/map2d.  

 

In corso di evento, in caso di superamento di prefissate soglie pluviometriche e idrometriche, il sistema 

regionale di protezione civile viene allertato dalla SORIS. 
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3.0 SCENARI 

 

3.1 SCENARI DI EVENTO 

Per “scenario di evento” si intende l’insieme delle condizioni che possono comportare situazioni di criticità. 

Nell’ambito del rischio meteo-idrogeologico e idraulico, gli scenari di evento sono rappresentati dal verificarsi 

di fenomeni meteorologici particolarmente significativi, ossia fenomeni che possono comportare effetti più o 

meno rilevanti sul tessuto socioeconomico locale. 

 

Gli scenari di evento sono correlati ai Livelli di Allerta così come riportato nella Tabella degli scenari a seguire. 

 
ALLERTA 

CRITICITA' PROBABILI SCENARI DI EVENTO POSSIBILI EFFETTI E DANNI 

V
E
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E
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 d
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d
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Assenza di fenomeni significativi prevedibili, anche 
se non è possibile escludere a livello locale: 

- (in caso di rovesci e temporali) fulminazioni 
localizzate, grandinate e isolate raffiche di vento, 
allagamenti localizzati dovuti a difficoltà dei sistemi 
di smaltimento delle acque meteoriche e piccoli 
smottamenti; 

- caduta massi. 

Eventuali danni puntuali. 

 
TABELLA DEGLI SCENARI PER IL RISCHIO METEO‐IDROGEOLOGICO E IDRAULICO – ALLERTA VERDE 
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ALLERTA CRITICITA' PROBABILI SCENARI DI EVENTO POSSIBILI EFFETTI E DANNI 

G
IA

L
L

A
 

O
rd
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a
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Si possono verificare fenomeni localizzati di: 
 

- erosione, frane superficiali e colate rapide di detriti 
o di fango in bacini di dimensioni limitate; 

- ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di 
trasporto di materiale; 

- innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua 
minori, con inondazioni delle aree limitrofe, anche 
per effetto di criticità locali (tombature, 
restringimenti, occlusioni delle luci dei ponti, ecc); 

- scorrimento superficiale delle acque nelle strade e 
possibili fenomeni di rigurgito dei sistemi di 
smaltimento delle acque piovane con tracimazione 
e coinvolgimento delle aree urbane depresse; 

- caduta massi. 
 
Anche in assenza di precipitazioni, si possono 
verificare occasionali fenomeni franosi anche rapidi 
legati a condizioni idrogeologiche particolarmente 
fragili, per effetto della saturazione dei suoli. 

Occasionale pericolo per la sicurezza delle 
persone con possibile perdita di vite umane 
per cause incidentali. 
Effetti localizzati: 
 

- allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 
pian terreno lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici; 

- danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri, insediamenti civili e industriali 
interessati da frane, colate rapide o dallo 
scorrimento superficiale delle acque; 

- temporanee interruzioni della rete stradale e/o 
ferroviaria in prossimità di impluvi, canali, 
zone depresse (sottopassi, tunnel, 
avvallamenti stradali, ecc.) e a valle di 
porzioni di versante interessate da fenomeni 
franosi; 

- limitati danni alle opere idrauliche e di difesa 
delle sponde, alle attività agricole, ai cantieri, 
agli insediamenti civili e industriali in alveo. 
 
Ulteriori effetti in caso di fenomeni 
temporaleschi: 
 

- danni alle coperture e alle strutture provvisorie 
con trasporto di materiali a causa di forti 
raffiche di vento; 

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento 
di pali, segnaletica e impalcature con 
conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti 
aeree di comunicazione e di distribuzione di 
servizi (in particolare telefonia, elettricità); 

- danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 

Id
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g
e
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Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza 
previsionale. 
 
Si può verificare quanto previsto per lo scenario 
idrogeologico, ma con fenomeni caratterizzati da 
una maggiore intensità puntuale e rapidità di 
evoluzione, in conseguenza di temporali forti. Si 
possono verificare ulteriori effetti dovuti a possibili 
fulminazioni, grandinate, forti raffiche di vento. 

Id
ra

u
li
c
a
 

Si possono verificare fenomeni localizzati di: 
 

- incremento dei livelli dei corsi d’acqua 
generalmente contenuti all’interno dell’alveo. 
 
Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei 
deflussi nei corsi d’acqua può determinare criticità. 

 

TABELLA DEGLI SCENARI PER IL RISCHIO METEO‐IDROGEOLOGICO E IDRAULICO – ALLERTA GIALLA 
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ALLERTA 
 

CRITICITA' 
 

PROBABILI SCENARI DI EVENTO 
 

POSSIBILI EFFETTI E DANNI 
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Si possono verificare fenomeni diffusi di: 
- instabilità di versante, localmente anche profonda, 

in contesti geologici particolarmente critici; 
- frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango; 
- significativi ruscellamenti superficiali, anche con 

trasporto di materiale, possibili voragini per 
fenomeni di erosione; 

- innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua 
minori, con fenomeni di inondazione delle aree 
limitrofe, anche per effetto di criticità locali 
(tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei 
ponti, etc.); 

- caduta massi in più punti del territorio. 
 

Anche in assenza di precipitazioni, si possono 
verificare significativi fenomeni franosi anche rapidi 
legati a condizioni idrogeologiche particolarmente 
fragili, per effetto della saturazione dei suoli. 

Pericolo per la sicurezza delle persone con 
possibili perdite di vite umane. 
Effetti diffusi: 

- allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 
pian terreno lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici; 

- danni e allagamenti a singoli edifici o centri 
abitati, infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri, insediamenti civili e industriali 
interessati da frane o da colate rapide; 

- interruzioni della rete stradale e/o ferroviaria 
in prossimità di impluvi e a valle di frane e 
colate di detriti o in zone depresse in 
prossimità del reticolo idrografico; 

- danni alle opere di contenimento, regimazione 
e attraversamento dei corsi d’acqua; 

- danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri, insediamenti civili e industriali situati 
in aree inondabili. 
 

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 
temporaleschi: 
 

- danni alle coperture e alle strutture provvisorie 
con trasporto di materiali a causa di forti 
raffiche di vento; 

-  rottura di rami, caduta di alberi e 
abbattimento di pali, segnaletica e 
impalcature con conseguenti effetti sulla 
viabilità e sulle reti aeree di comunicazione e 
di distribuzione di servizi (in particolare 
telefonia, elettricità); 

- danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
a
 

p
e
r 

te
m

p
o

ra
li
 Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza 

previsionale. 
 

Si può verificare quanto previsto per lo scenario 
idrogeologico, ma con fenomeni caratterizzati da 
una maggiore intensità puntuale e rapidità di 
evoluzione, in conseguenza di temporali forti, 
diffusi e persistenti. Sono possibili effetti dovuti a 
possibili fulminazioni, grandinate, forti raffiche di 
vento. 
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Si possono verificare fenomeni localizzati di: 
 

- significativi innalzamenti dei livelli idrometrici dei 
corsi d’acqua maggiori con fenomeni di 
inondazione delle aree limitrofe e delle zone 
golenali, interessamento degli argini; 

- fenomeni di erosione delle sponde, trasporto solido 
e divagazione dell’alveo; 

- occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei 
corsi d’acqua maggiori. 
 

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei 
deflussi nei corsi d’acqua può determinare criticità. 

 

TABELLA DEGLI SCENARI PER IL RISCHIO METEO‐IDROGEOLOGICO E IDRAULICO – ALLERTA ARANCIONE 

 

 

 

 



   

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI MARSALA 

PROCEDURE AI SENSI DELLA CIRC. N.1/2024_CFD-IDRO 

 

 
 

 

11 24 

 

DI 

 
ALLERTA 

 
CRITICITA' 

 
PROBABILI SCENARI DI EVENTO 

 
POSSIBILI EFFETTI E DANNI 

R
O

S
S

A
 

E
le

v
a
ta

 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
a

 

Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi 
di: 

- instabilità di versante, anche profonda, anche di 
grandi dimensioni; 

- frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango; 
- ingenti ruscellamenti superficiali con diffusi 

fenomeni di trasporto di materiale, possibili voragini 
per fenomeni di erosione; 

- rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi 
d’acqua minori, con estesi fenomeni di inondazione; 

- occlusioni parziali o totali delle luci dei ponti dei 
corsi d’acqua minori; 

- caduta massi in più punti del territorio. 

Grave pericolo per la sicurezza delle persone 
con possibili perdite di vite umane. 
 
Effetti ingenti ed estesi: 
 

- allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 
pian terreno lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici; 

- danni a edifici e centri abitati, alle attività e 
colture agricole, ai cantieri, ai cantieri e agli 
insediamenti civili e industriali, sia vicini sia 
distanti dai corsi d’acqua, per allagamenti o 
coinvolti da frane o da colate rapide; 

- danni o distruzione di infrastrutture ferroviarie 
e stradali, di argini, ponti e altre opere 
idrauliche; 

- danni a beni e servizi; 
- danni alle coperture e alle strutture provvisorie 

con trasporto di materiali a causa di forti 
raffiche di vento; 

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento 
di pali, segnaletica e impalcature con 
conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti 
aeree di comunicazione e di distribuzione di 
servizi; 

- danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 
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Si possono verificare numerosi e/o estesi fenomeni, 
quali: 

- piene fluviali dei corsi d’acqua con estesi fenomeni 
di inondazione anche di aree distanti dal fiume, 
diffusi fenomeni di erosione delle sponde, trasporto 
solido e divagazione dell’alveo; 

- fenomeni di tracimazione, sifonamento o rottura 
degli argini, sormonto dei ponti e altre opere di 
attraversamento, nonché salti di meandro; 

- occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei 
corsi d’acqua maggiori. 
 
Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei 
deflussi nei corsi d’acqua può determinare criticità. 

 
TABELLA DEGLI SCENARI PER IL RISCHIO METEO‐IDROGEOLOGICO E IDRAULICO – ALLERTA ROSSA 

 

È da rimarcare che tali scenari delineano un ampio spettro di probabili fenomenologie, coerentemente con le 

situazioni meteorologiche che possono effettivamente manifestarsi e con la variabilità dei contesti territoriali. 

 

3.2 SCENARI DI RISCHIO 

Lo “scenario di rischio” è l’identificazione del possibile impatto sul territorio, in termini di effetti al suolo, causato 

da un evento meteorologico; pertanto, esso è strettamente legato alla presenza di beni vulnerabili in aree 

soggette a dissesti geomorfologici e/o idraulici. In particolare il Dipartimento Regionale per la Protezione Civile 

della Sicilia (DPRC Sicilia) ha elaborato prodotti adatti all’identificazione di queste aree, consultabili attraverso 

il WebGIS-Idro all’indirizzo: https://www.protezionecivilesicilia.it:9080/cfd_sicilia/ come ad esempio le schede 

“frane” e “idro” del territorio regionale con le quali sono censiti i luoghi esposti a criticità geomorfologiche e 

idrauliche, classificate in funzione della pericolosità e del rischio, la Mappa regionale delle interferenze 
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idrauliche (rif. Deliberazioni di Giunta Regionale n. 233 del 28.04.2022 e n. 10 del 16.01.2024 e Direttiva di 

protezione civile regionale del 11.08.2022 – GURS n. 41 del 02.09.2022) e la Mappa regionale della 

propensione al dissesto geomorfologico (rif. Deliberazione di Giunta Regionale n. 354 del 25.07.2022). Tali 

strumenti di supporto alle decisioni resi disponibili dal DRPC Sicilia, integrati con quanto riportato dai 

documenti del PAI (Piano di bacino per l’Assetto Idrogeologico) e del PGRA (Piano di Gestione Rischio 

Alluvioni), hanno permesso una facilitazione nell’individuazione di aree soggette a dissesti geomorfologici e/o 

idraulici. Tuttavia resta agli Enti Locali, nelle diverse articolazioni e competenze, il compito di verificare ed 

eventualmente integrare le informazioni messe a disposizione dal DRPC Sicilia.  

 

Per tale dettaglio si rimanda alle tavole 3.1, 3.2 e 3.3 le quali riportano i dettagli del WebGis idro, 

integrati con lo studio geologico del PUG del Comune di Marsala in fase di redazione e con le 

cartografie di pericolosità P.A.I. vigenti. 
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4.0 MODELLI DI INTERVENTO: AZIONI MINIME DI PREVENZIONE 

 

Ai sensi della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2021 recante “Indirizzi per la 

predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali” il modello di intervento è costituito da: 

 L’organizzazione della struttura di protezione civile; 

 Gli elementi strategici operativi; 

 Le procedure operative che consistono nella definizione delle azioni che, i soggetti partecipanti alla 

gestione dell’emergenza ai diversi livelli operativi e di coordinamento, devono porre in essere per 

fronteggiarla. 

 

Il modello di intervento, pertanto, individua le procedure operative, il “chi-fa-che cosa” in relazione agli scenari 

delineati, e le Fasi Operative, nell’ambito della pianificazione di protezione civile. Il “cosa fare” evidentemente 

dipende sia dal Livello di allerta previsto, sia dalle reali condizioni che si manifestano sul territorio comunale e 

di cui solo gli Enti Locali possono avere piena contezza. 

 

A tal riguardo, avendo conoscenza degli Scenari di rischio, gli Enti preposti a vario titolo al mantenimento delle 

condizioni di sicurezza del territorio e delle infrastrutture in esso presenti, avranno cura, ad esempio, di rendere 

efficienti le reti di smaltimento delle acque di superficie e di installare, laddove ritenuto opportuno o necessario, 

dispositivi idonei a limitare o inibire la circolazione viaria e pedonale all’approssimarsi o durante eventi meteo 

severi che possano mettere in pericolo l’incolumità della popolazione.  

 

Il Sindaco e la struttura preposta (sia comunale, sia dell’Ente gestore) devono monitorare i sottopassi e 

mantenersi pronti a chiuderli alla circolazione in caso di pioggia e di allagamenti dello stesso così come a titolo 

di esempio l’Ente gestore di una strada o di una qualsiasi altra infrastruttura deve limitare o interdire la 

circolazione in caso di eventi meteo severi.  

Ciò è tanto più vero e doveroso laddove si siano verificati nel tempo eventi calamitosi e danni a persone e 

cose ovvero laddove si abbia una memoria storica di tali eventi calamitosi. 

 

In relazione anche agli accadimenti che hanno causato vittime che soggiornavano in manufatti abusivi posti 

sul greto o in prossimità di torrenti, si rammenta che, oltre ai provvedimenti di competenza nei confronti degli 

illeciti edilizi e urbanistici, il Comune e le autorità preposte devono adottare ogni efficace provvedimento per 

informare le persone e inibirne la presenza qualora ricadano in aree a rischio. 
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LIVELLO DI 
ALLERTA 

FASE OPERATIVA 

AZIONI MINIME DI PREVENZIONE 

A cura del Sindaco e degli Enti proprietari e/o gestori di infrastrutture viarie e di 
manufatti e beni comunque esposti 

SE NON PIOVE SE PIOVE 

VERDE 

GENERICA 

VIGILANZA 

o ATTENZIONE 

Nessuna azione specifica, fatti salvi i 
normali controlli. 
Verificare la funzionalità del “sistema” 
locale di p.c. in caso di previsione di 
Condizioni Meteorologiche Avverse e/o 
di temporali. 

Attivazione del Piano di protezione civile: 

- verifica della funzionalità del “sistema” locale di 
p.c. 

- preallerta dei Presidi Operativi e del volontariato. 

GIALLO 
ATTENZIONE 

o PREALLARME 

Attivazione del Piano di protezione civile: 

- verifica della funzionalità e della capacità 
di pronta risposta del “sistema” locale di 
p.c. 

- preallerta del COC e dei Presidi 
Operativi. 
 
Gli Enti preposti alla gestione di 
infrastrutture viarie e di beni comunque 
esposti preallertano le proprie risorse per 
fronteggiare le eventuali criticità. 

Attivazione del Piano di protezione civile: 

- attivazione dei Presidi Operativi che effettuano 
verifiche sui “nodi” a rischio più sensibili (Rischio 
Moderato, Elevato e Molto Elevato) 

- limitazione o interdizione, a ragion veduta, alla 
fruizione di beni esposti (viabilità, edifici, aree, 
etc) 
 
In caso di situazioni critiche, il Sindaco attiva il 
C.O.C. e il volontariato. 

ARANCIONE ATTENZIONE 

o PREALLARME 

Attivazione del Piano di protezione civile: 

- attivazione dei Presidi Operativi che 
effettuano verifiche sui “nodi” a rischio 
più sensibili. 

- -eventuale attivazione COC 
 
Gli Enti preposti alla gestione di 
infrastrutture viarie e di beni comunque 
esposti preallertano le proprie risorse per 
fronteggiare le eventuali criticità. 

Il Sindaco attiva il C.O.C. anche in configurazione 
ridotta (Presidio Operativo e Territoriale) e attua 
altre procedure di mitigazione dei rischi 
informando la popolazione. All’occorrenza, si 
mantiene in contatto con la SORIS e i VVF. 
La Funzione Tecnica di Pianificazione, anche 
tramite i Presidi Territoriali: 

-   sorveglia i nodi a rischio e, all’occorrenza, limita o 
inibisce la fruizione dei beni. 
Gli Enti preposti alla gestione di infrastrutture 
viarie e di beni comunque esposti attivano le 
proprie risorse per fronteggiare le eventuali 
criticità. p.es. limitazioni e/o inibizione della 
circolazione 

ROSSA 
PREALLARME 

o ALLARME 

Il Sindaco, a ragion veduta, attiva il 

C.O.C. anche in configurazione ridotta 
(Presidio Operativo e Territoriale). 
La Funzione Tecnica di pianificazione, 
tramite i Presidi Territoriali effettua 
verifiche sui nodi a rischio (censiti nel 
Piano di prot. civile) e si mantiene in 
contatto con la SORIS e con il DRPC. 
Gli Enti preposti alla gestione di 
infrastrutture viarie e di beni comunque 
esposti attivano le proprie risorse per 
fronteggiare le eventuali criticità. 

Il Sindaco attiva il C.O.C. e attua altre procedure 
di mitigazione dei rischi informando la 
popolazione. Si mantiene in contatto costante 
con il DRPC – servizio provinciale e Nopi, la 
SORIS, e le altre sale operative (VVF, etc). 
La Funzione Tecnica di Pianificazione, anche 
tramite i Presidi Territoriali: 

-   sorveglia i nodi a rischio e, all’occorrenza, inibisce 
la fruizione dei beni. 
Gli Enti preposti alla gestione di infrastrutture 
viarie e di beni comunque esposti attivano le 
proprie risorse per fronteggiare le criticità, p.es. 

limitazioni e/o inibizione della circolazione 

Ciascun Avviso-Idro e i contenuti del Piano di protezione civile devono essere resi noti alla popolazione 

affinché venga diffusa la consapevolezza della vulnerabilità del territorio e avviato un percorso culturale, anche 

mediante esercitazioni, che miri alla conoscenza delle misure di auto-protezione (buone pratiche) ritenute utili 

per evitare comportamenti che mettano a repentaglio beni e vite umane. 

In linea generale, e in accordo con quanto evidenziato nella circolare n..1/2024_CFD-IDRO “attività di 
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prevenzione per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico”, è raccomandato: 

 Informarsi, presso l’amministrazione, quali sono i rischi di natura idrogeologica e idraulica del territorio in 

cui si abita; chiedere in visione il piano di protezione civile; 

 Prestare attenzione alle indicazioni fornite dalle autorità e dai mezzi di comunicazione; 

 Non sostare o transitare sui ponti o lungo gli argini o le rive di un corso d’acqua in piena; 

 Non sostare o transitare in aree soggette a esondazioni o allagamenti anche in ambito urbano; 

 Non tentare di arginare la massa d’acqua – spostarsi ai piani superiori; 

 Non percorrere un passaggio a guado o un sottopassaggio durante e dopo un evento piovoso, soprattutto 

se intenso, né a piedi né con un automezzo; 

 Allontanarsi dai luoghi se si avvertono rumori sospetti riconducibili all’edificio (scricchiolii, tonfi) o se ci si 

accorge dell’apertura di lesioni nell’edificio; 

 Allontanarsi dai luoghi se ci si accorge dell’apertura di fratture nel terreno o se si avvertano rimbombi o 

rumori insoliti nel territorio circostante (specialmente durante e dopo eventi piovosi particolarmente intensi 

o molto prolungati); 

 Nel caso si debba abbandonare l’abitazione, chiudere il gas, staccare l’elettricità e non dimenticare 

l’animale domestico, se presente; 

 Non sostare al di sotto di una pendice rocciosa non adeguatamente protetta (sempre) o argillosa (durante 

e dopo un evento piovoso); 

 Allontanarsi dalle spiagge, dalle coste, dai moli durante le mareggiate e in caso di allerta tsunami; 

 Non sostare, non curiosare in aree dove si è verificata una frana o un’alluvione: possono esserci rischi 

residui e si ostacola l’operazione dei tecnici e dei soccorritori; 

 Avvisare il Comune e i suoi Uffici, le sale operative provinciali e regionali, etc, di ogni rischio di cui viene 

a conoscenza. 
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5.0 LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 

 

I lineamenti della pianificazione, come già detto, sono gli obiettivi che il Sindaco, nella qualità di autorità di 

Protezione Civile, deve conseguire per garantire la prima risposta ordinata degli interventi. Sono stati, altresì, 

individuati gli obiettivi, nonché le componenti e le strutture operative di cui si avvale il Sindaco per 

l’espletamento delle proprie funzioni in via ordinaria ed in emergenza. 

Seppure sinteticamente, si specificano, per ciascuna componente e struttura operativa, le azioni da svolgere 

durante l’emergenza alluvionale per il conseguimento degli obiettivi che vengono di seguito elencati. 

 

5.1 COORDINAMENTO OPERATIVO COMUNALE 

Il Sindaco, al verificarsi dell’emergenza, assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso in 

ambito comunale e ne dà comunicazione al Presidente della Giunta Regionale e al Prefetto. 

Il Sindaco, per l'espletamento delle proprie funzioni si avvale del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), già 

istituito in ambito di pianificazione ed attivato in emergenza. 

 

5.2 SALVAGUARDIA DELLA POPOLAZIONE 

Le misure di salvaguardia per la popolazione per gli eventi prevedibili sono finalizzate all’allontanamento della 

popolazione dalla zona di pericolo; particolare riguardo deve essere dato alle persone con ridotta autonomia 

(anziani, disabili, bambini). 

Occorre predisporre un piano di evacuazione con l'apporto congiunto di tutte le strutture operative e del 

volontariato. 

 

5.3 CONTINUITÀ AMMINISTRATIVA COMUNALE 

Uno dei compiti prioritari del Sindaco è quello di mantenere la continuità amministrativa del proprio Comune 

(anagrafe, ufficio tecnico, etc.) provvedendo, con immediatezza, ad assicurare i collegamenti con la Regione, 

la Prefettura ed il DRPC, avvalendosi della Sala Operativa Comunale. 

 

5.4 INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 

E’ fondamentale che il cittadino delle zone direttamente o indirettamente interessate all’evento conosca 

preventivamente: 

 Le caratteristiche del rischio che insiste sul proprio territorio; 

 Il piano comunale di emergenza; 

 Comportamenti da assumere, prima, durante e dopo l’evento; 

 I mezzi ed i modi attraverso i quali verranno diffuse informazioni ed allarmi. 

 

5.5 SALVAGUARDIA DEL SISTEMA PRODUTTIVO LOCALE 

Questo intervento di protezione civile deve essere effettuato nel periodo immediatamente precedente al 
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manifestarsi dell’evento, attuando piani di messa in sicurezza di animali, mezzi di produzione, e materiali 

pericolosi stoccati da attuare da parte dell’Ufficiale Sanitario Locale.  

 

5.6 RIPRISTINO DELLA VIABILITÀ E DEI TRASPORTI 

Durante il periodo della prima emergenza si dovranno già prevedere interventi per la riattivazione dei trasporti; 

l’ottimizzazione dei flussi di traffico lungo le vie di fuga e l’accesso dei mezzi di soccorso nell’area colpita. Al 

raggiungimento di tale obiettivo provvederà una specifica funzione di supporto che redigerà un piano di viabilità 

alternativa per l'emergenza. 

 

5.7 FUNZIONALITÀ DELLE TELECOMUNICAZIONI 

La riattivazione delle telecomunicazioni dovrà essere immediatamente garantita per gli uffici pubblici e per i 

Centri Operativi dislocati nell’area colpita attraverso l’impiego necessario di ogni mezzo o sistema TLC. 

Si dovrà mantenere la funzionalità delle reti radio delle varie strutture operative per garantire i collegamenti fra 

i vari Centri Operativi anche con associazioni di volontariato – radioamatori. 

 

5.8 FUNZIONALITÀ DEI SERVIZI ESSENZIALI 

La messa in sicurezza delle reti erogatrici dei servizi essenziali dovrà essere assicurata, al verificarsi 

dell'evento, mediante l’utilizzo di personale addetto secondo specifici piani particolareggiati elaborati da 

ciascun ente competente. 

La verifica ed il ripristino della funzionalità delle reti dovrà prevedere l’impiego degli addetti agli impianti di 

erogazione ed alle linee e/o utenze in modo comunque coordinato. 

 

5.9 CENSIMENTO E SALVAGUARDIA DEI BENI CULTURALI 

E’ da considerare fondamentale la salvaguardia dei beni culturali ubicati nelle zone a rischio. 

Si dovranno perciò organizzare specifici interventi per il censimento e la tutela dei beni culturali, predisponendo 

specifiche squadre di tecnici per la messa in sicurezza di reperti, o altri beni artistici, in aree sicure. 

 

5.10 MODULISTICA PER IL CENSIMENTO DEI DANNI A PERSONE E COSE 

Occorre organizzare una unitaria e coordinata azione di censimento danni.  

Andrà quindi elaborata una modulistica unificata e semplice per la raccolta dei dati, in modo che essi risultino 

omogenei e di facile interpretazione. 

 

5.11 RELAZIONE GIORNALIERA DELL’INTERVENTO 

La relazione sarà compilata dal Sindaco e dovrà contenere le sintesi delle attività giornaliere, ricavando i dati 

dalla modulistica di cui al punto precedente. 

Si dovranno riassumere i dati dei giorni precedenti e si indicheranno anche, attraverso i mass media locali, 

tutte le disposizioni che la popolazione dovrà adottare. 
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I giornalisti verranno costantemente aggiornati con una conferenza stampa quotidiana. 

Durante la giornata si dovranno inoltre organizzare, per i giornalisti, supporti logistici per la realizzazione di 

servizi di informazione nelle zone di operazione. 

 

5.12 STRUTTURA DINAMICA DEL PIANO: AGGIORNAMENTO DELLO SCENARIO, DELLE PROCEDURE 

ED ESERCITAZIONI 

Il continuo mutamento dell’assetto urbanistico del territorio, la crescita delle organizzazioni di volontariato, il 

rinnovamento tecnologico delle strutture operative e le nuove disposizioni amministrative comportano un 

continuo aggiornamento del piano, sia per lo scenario dell’evento atteso che per le procedure. 

Le esercitazioni rivestono quindi un ruolo fondamentale al fine di verificare la reale efficacia del piano di 

emergenza. 
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6.0 MODELLO DI INTERVENTO 

 

Il modello di intervento è un complesso di procedure che codifica in “tempo di pace” la sequenza di azioni da 

attuare in occasione di una emergenza. 

Nel contesto di un modello di intervento il Sindaco dirige e coordina le attività di soccorso mediante l’attivazione 

del Centro Operativo Comunale (C.O.C.). 

L’evento alluvionale previsto è monitorato dalla rete di telemisura gestita dall’Istituto Idrografico Regionale 

della Sicilia. 

Ciò consente normalmente di disporre di un preannuncio che prevede la diffusione di un allarme per fasi 

successive, in modo da attuare le diverse azioni secondo procedure strutturate in modo graduale. 

In particolare si dovranno distinguere due momenti: 

 Situazione di attesa; 

 Situazione di azione. 

 

Nella situazione di attesa vanno prefigurate tutte quelle attività che sono indispensabili per l’attivazione del 

sistema comunale con sufficiente anticipo rispetto al tempo di accadimento previsto e che risultano comunque 

preparatorie alle fasi successive. 

Nella situazione di azione vanno attuate quelle attività che interagiscono direttamente con il sistema 

(limitazioni preventive di funzioni, divieti, limitazioni d’uso, etc.). 

 

Il modello d’intervento a livello comunale per lo scenario di rischio ipotizzato si esprimerà, pertanto, come 

previsto nei lineamenti della pianificazione, attraverso tre fasi di attesa (fase di Attenzione, Pre-allarme, 

Allarme) e nell’unica fase di azione costituita dall’Emergenza. 

 

6.1 FASE DI GENERICA VIGILANZA ED ATTENZIONE 

La veglia metereologica del Dipartimento della Protezione Civile avvisa il Sindaco che persistono condizioni 

metereologiche avverse che interessano il territorio della provincia di Trapani. 

Successivamente la Prefettura e/o il Servizio Idrografico Regionale segnala al Sindaco l’inizio di una 

precipitazione, rilevata da uno dei telepluviometri o pluviografi di riferimento dei due bacini idrografici del 

territorio. 

Il Sindaco ricevuto l’ultimo avviso dai competenti organi e servizi di sorveglianza, dichiara e gestisce la fase di 

Attenzione attivando le seguenti funzioni: 

 Responsabile Funzione Tecnico-Scientifica (n. 1) per il monitoraggio immediato della situazione meteo e 

pluviometrica; 

 Responsabile Funzione Materiali e Mezzi (n. 4) per l’aggiornamento della situazione mezzi ed il 

censimento dei materiali di magazzino; 

 Responsabile dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile (U.C.P.C.) per il supporto generale delle due 
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funzioni sopra dette e per il controllo del funzionamento delle sirene di allarme e dei sistemi di altoparlanti; 

 Comandante dei Vigili Urbani per la verifica della situazione urbana, della viabilità, presenza di 

popolazione; 

 Comandante stazione dei Carabinieri per la verifica della situazione urbana, della viabilità e presenza di 

popolazione. 

 

Il responsabile del U.C.P.C. Informa: 

 I responsabili delle Funzioni di supporto; 

 La sala operativa del Dipartimento della Protezione Civile Regionale e Provinciale; 

 Il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile. 

 

In base all’aggiornamento della situazione il Sindaco decide il passaggio alla fase di quiete o alla successiva 

fase di Pre-allarme. 

 

6.2 FASE DI PRE-ALLARME 

La Prefettura e/o il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile e/o il servizio Idrografico Nazionale o 

Regionale segnalano al Sindaco il raggiungimento della prima soglia di rischio pluviometrico rilevata anche da 

uno solo dei telepluviometri di riferimento dei bacini interessanti. 

 

Il Sindaco, o il Suo Delegato, decide e dichiara la fase di Pre-allarme, convocando immediatamente i 

rappresentanti del Comitato Comunale di Protezione Civile. 

 

Il responsabile del U.C.P.C., oltre alle Funzioni di supporto n. 1 e n. 4 già attivate nella fase di Attenzione, 

attiva le seguenti Funzioni: 

 Funzione Assistenza Sanitaria (n. 2); 

 Funzione Volontariato (n. 3); 

 Funzione Servizi Essenziali ed Attività Scolastica (n. 5); 

 Funzione Strutture Operative Locali e Viabilità (n. 7). 

 

Si riportano in Allegato D – Funzioni di supporto, i responsabili nominati con giusto Decreto sindacale n.2 del 

26/01/2024 in cui si riportano i numeri telefonici utili ai contatti, da poter utilizzare in fase di emergenza. 

 

Si attivano le operazioni di presidio dei Cancelli e delle vie di fuga. Presidiano il territorio oltre alle forze 

dell'ordine le Ambulanze delle associazioni di Volontariato di Protezione Civile. 

Il Sindaco, invia squadre delle forze dell’ordine, dotate di megafoni, ad istruire la popolazione sui 

comportamenti da tenere e ad invitarla a prepararsi per un eventuale abbandono della zona utilizzando solo 

in questa fase anche l’auto privata, se possibile e non pericoloso. 
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Il Sindaco predispone un’immediata ricognizione da parte dei Vigili Urbani e personale tecnico del Comune, 

nelle zone potenzialmente inondabili per localizzare tutte le situazioni che potrebbero determinare incremento 

di danno. 

In particolare: 

 Cantiere in alveo ed in zone prospicienti; 

 Scavi in area urbana; 

 Qualunque situazione di impedimento a libero deflusso delle acque. 

 

Il Sindaco provvede per quanto possibile ad eliminare gli ostacoli presenti negli alvei avvalendosi delle funzioni 

convocate. 

Il Sindaco predispone una verifica finalizzata all’identificazione di manifestazioni che comportino 

concentrazione straordinaria di popolazione nelle 48 ore successive. 

 

Nello specifico individua: 

 Mercati ambulanti; 

 Feste di piazza; 

 Manifestazioni sportive; 

 Spettacoli in genere. 

 

Si informano: 

 Prefettura; 

 Presidente della Regione. 

 

La sala operativa, sempre in contatto con le squadre di rilevatori, monitorizza l’andamento del fenomeno. I 

valori degli indicatori di rischio aggiornati portano a valutare il passaggio dalla fase di Pre-allarme alla fine 

delle procedure (improvvisa normalizzazione della situazione meteo confermata attraverso apposito 

messaggio) oppure il ritorno alla fase di Attenzione (miglioramento della situazione meteo), o alla successiva 

fase di Allarme (possibilità di forti precipitazioni). 

 

6.3 FASE DI ALLARME 

L’Unità di Crisi della Prefettura e/o il Servizio Idrografico (Nazionale e/o Regionale) e/o il Dipartimento della 

Protezione Civile (Nazionale e/o Regionale), segnala al Sindaco il raggiungimento della seconda soglia di 

rischio pluviometrico rilevata anche da uno solo dei telepluviometri di riferimento dei Bacini interessanti. Il 

Sindaco: 

 Decide e dichiara la fase di Allarme; 

 Attiva tutte le strutture di protezione civile; 
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 Convoca e presiede il Centro Operativo Comunale (C.O.C.); 

 Comunica alla popolazione la previsione di forti piogge; 

 Predispone la messa in sicurezza delle persone disabili; 

 Predispone la limitazione dei parcheggi per le auto private lungo le strade principali del centro abitato; 

 Emette cautelativamente ordinanza di chiusura delle scuole presenti in aree a pericolosità elevata. 

L’ordinanza viene comunicata ai responsabili delle strutture superiori e trasmessa agli organi di 

informazione; 

 Notifica ai direttori dei lavori o chi per essi la situazione di possibile evenienza di piogge intense nelle ore 

successive, richiamandoli ad eseguire la messa in sicurezza dei relativi cantieri individuati come a rischio 

nella fase precedente; 

 Ordina l’annullamento di tutte le manifestazioni a carattere pubblico individuate in fase di Pre-allarme.  

 

L’ordinanza viene inoltre comunicata attraverso i mezzi di comunicazione. Le manifestazioni in oggetto sono 

individuate in: 

 Feste e manifestazioni di piazza; 

 Attività sportive; 

 Mercato ambulante; 

 Spettacoli in genere. 

Ordina la chiusura delle strutture di interesse pubblico. Informa il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale 

e Regionale e la Prefettura di Trapani delle sopraindicate attività e mantiene in stato di massima allerta la Sala 

Operativa comunale. 

 

La Sala Operativa monitorizza l’andamento del fenomeno. 

I valori degli indicatori di rischio aggiornati portano il Sindaco a valutare il passaggio dalla fase di Allarme alla 

fine delle procedure con rientro della popolazione ed il ritorno al periodo ordinario, oppure il ritorno alla fase di 

Pre-allarme, oppure, verificandosi le condizioni di imminente pericolo grave, a decidere e dichiarare la fase di 

Emergenza. 

 

6.4 FASE DI EMERGENZA 

Il Comune mantiene lo stato di massima allarme proseguendo le attività della fase precedente con particolare 

riguardo al monitoraggio dei corsi d’acqua. 

Il Sindaco: 

 Rimane in stretto e continuo contatto con la Prefettura e/o, laddove attivo, con il Servizio Meteo Regionale 

(via radio e/o telefonica) per acquisire elementi sull’evoluzione della situazione meteo-idrologica; 

 Rimane in stretto e continuo contatto con i presidi sul campo (via radio) per acquisire elementi 

sull’evoluzione della situazione dei torrenti. 

 



   

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI MARSALA 

PROCEDURE AI SENSI DELLA CIRC. N.1/2024_CFD-IDRO 

 

 
 

 

23 24 

 

DI 

Nel caso che, sulla base delle informazioni emesse dalla Veglia Meteo e/o dal Servizio Idrografico Regionale, 

la situazione meteorologica sia in via di miglioramento il Sindaco decreta la chiusura della fase di Allarme e 

successivamente la chiusura della fase di Pre-allarme. 

Il Sindaco, nel caso che, verifichi condizioni di imminente pericolo grave: 

 Ordina agli osservatori dislocati nei punti strategici e nei cancelli di attuare la chiusura al transito delle 

strade ed impedire l’accesso ai ponti nelle zone strategiche del territorio individuate dal Piano; 

 Informa la Prefettura e il Dipartimento di Protezione Civile Regionale e/o Nazionale delle sopraindicate 

attività. 

 

Il Sindaco, infine, constatato anche che l’evento non può essere fronteggiato con uomini ed i mezzi a 

disposizione del Comune, chiede l’intervento di altre forze e strutture al Prefetto, che adotta i provvedimenti di 

competenza, coordinando i propri interventi con quelli dell’Autorità comunale di protezione civile (Art. 15 Legge 

24 febbraio 1992, n° 225 e ss.mm.ii.). 

 

6.5 EVENTO SENZA PREANNUNCIO 

Procedure: 

 Il Sindaco segnala immediatamente alla Prefettura di Trapani ed al Dipartimento di Protezione Civile della 

Regione Siciliana e Provinciale l’evento; 

 Il Sindaco attiva il Comitato Comunale di Protezione Civile (secondo le modalità già previste dalle 

procedure della fase di Pre-allarme; 

 Il Sindaco convoca e presiede il Centro Operativo Comunale e avvia la fase di soccorso (secondo le 

modalità già previste della fase di Allarme). 
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7.0 NOTE IMPORTANTI 

 

Il presente studio può essere usato solamente prendendo in considerazione anche le altre componenti del 

Piano di Protezione Civile Comunale (Allegati e Cartografie delle aree di P.C., Armatura territoriale, cancelli, 

schemi specifici dei modelli d’intervento nelle varie fasi di gestione del rischio, nonché dei dati relativi alla 

popolazione del Comune di Marsala). 

 

In merito alle ricadute di carattere vincolistico ed urbanistico del presente piano, si ricorda che gli scopi per cui 

nasce la pianificazione per la protezione civile sono quelli di una corretta gestione del territorio per la sola 

gestione e prevenzione delle emergenze. 

 

Pertanto le norme di attuazione del P.A.I. e le relative cartografie tematiche approvate con Decreto del 

Presidente della Regione, costituiscono quadro normativo in materia di assetto idrogeologico del territorio. 

Dette norme regionali, laddove si ravvedano elevate criticità dalle cartografie, richiedono studi specialistici di 

dettaglio, ai fini di un accertamento della compatibilità degli interventi con il territorio. 
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